
(L’Aereonautica non si sbilancia per
tempo più lungo onde non incrinare
in merito l’immagine dell’arma.)
NNoorrdd: o bello o brutto a seconda di
come butta.
CCeennttrroo: dall’arcipelago delle
Filippine è in movimento una nuvo-
laccia foriera (o fioriera?) di piogge-
rellina di marzo che picchia argentina
sui tettoli vecchi del tego... Non vi
dovete spaventare, però, perchè: 1°)
siamo in aprile; 2°) chissà quando
arriva. Non prima di undici mesi.
Invitiamo, pertanto, alla calma.
SSuudd: in questo momento vediamo il
cielo limpido limpido (per dovere di
coscienza avvertiamo che, però, non
siamo al sud), ma all’orizzonte c’è un
po’ di foschia. Speriamo in un futuro
giocondo.
MMaarrii:: Mar Tirreno, Mar Adriatico,
Mar Ligure, Mar Zotto e
Marechiaro: tutti molto belli, azzurri

e con quel buon odore di salmastro
che tutti ben sapete (e che fà pensa’
alle linguine colle cozze). Fanno ecce-
zione il Mar Nero, che è sempre
incacchiato (ma a noi cosa cale?
Siamo così lontani!).
Tendenza al miglioramento o al peg-
gioramento, ipotesi connesse alla cir-
costanza che possa rispettivamente
migliorare o peggiorare.
VVeennttii: (qua c'è un po' di difficoltà per-
chè siamo riusciti ad arrivare solo a
diciannove); comunque: spifferi vari
da nord/nord-sud tendenti a sud/est-
ovest. Tifoni bestiali improbabili con
tendenza a probabili. Gli Alisei stan-

no diventando Alisette a causa del
buco nella zona (che ci sembra molto
più esatto che nello zono).

Renato Renato

La vita di un tiranno si annulla nella sacralità della Morte e nel giudizio della
Storia. Spesso i momenti che precedono la fine di un potente, o il suo stesso
modo di morire, assurgono a metafora di un’esistenza che tante volte ha igno-
rato il discrimine tra bene e male, disconoscendo i limiti umani. Queste sono
dunque le occasioni in cui la Storia si vendica di chi ha creduto poterla impu-
nemente manipolare ed asservire ai propri scopi. Come in un contrappasso,
colui che ha vessato i più deboli non curandosi di alcuno, diventa esso stesso
nell’agonia e nella morte oggetto di schifo e dileggio. Le morti parallele di
Antioco IV Epifàne, sovrano di Siria dal 175 al 163 a.C. e di Papa Alessandro
VI Borgia (1431-1503) possono, a ragione, esse-
re ricondotte all’ambito del Contrappasso
Storico. Entrambi fini e spregiudicati politici,
dotati di uno smodato culto della propria perso-
nalità, essi hanno sempre ostentatamente igno-
rato l’etica del potere. Antioco ed Alessandro
hanno vissuto in un Iperuranio costruito su un
presente immutabile, in cui complessi cerimo-
niali di corte e congiure di palazzo sono stati lo
sfondo di un Universo Terreno moralmente
malato. Simboli del potere secolare e religioso,
dimentichi della loro suprema funzione, essi
disprezzano o strumentalizzano il divino, nella folle pretesa di ritenersi sacri e
intangibili. Il II libro dei Maccabei e la Storia d’Italia del Guicciardini riportano
queste due figure storiche ad una umanità miserevole, in cui la progressiva o
improvvisa dissoluzione del loro potere, procede parallelamente alla loro ago-
nia e morte. Nel testo biblico la fine di Antioco si sviluppa inesorabile, in una
stretta concatenazione di causa ed effetto. La putredine morale del sovrano e
la sua tracotanza preludono ad una vera e propria decomposizione fisica, men-
tre egli è ancora vivo. Il castigo del re, accanito persecutore degli Ebrei, è anti-
cipato dalla frase: “Ma incombeva ormai su di lui il giudizio del cielo” (Maccabei
II,9,4). Lo stile della narrazione è contrassegnato da una serie di adynata, di
paradossi retorici volti ad accentuare la hybris del sovrano: “Colui che poco prima
pensava di dare ordini ai flutti del mare” (ibid. 9,8), “poco prima credeva di toccare
gli astri del cielo” (ibid. 9,10).Ad essi corrisponde, come castigo di Dio, il degra-
do fisico della persona che raggiunge livelli altrettanto paradossali: “Nel corpo
di quell’empio si formavano i vermi, e mentre era ancora vivo, le sue carni fra spasimi
e dolori cascavan via”(ibid.,9,9). All’agonia corrisponde l’isolamento di quello
che ormai è solo una povera carcassa umana: “L’esercito era tutto nauseato dal
fetore e dal marciume di lui(…), ora nessuno resisteva a portarlo per l’intollerabile

nausea dell’odore” (ibid.,9,9-10). Schifato anche dal suo piccolo mondo di corte,
il sovrano diventa estraneo anche a se stesso, “ridotto al punto di non poter sop-
portare il proprio fetore” (ibid.,9,12). La ormai decomposta realtà del re di Siria,
si traduce in un doloroso quanto tardivo riconoscimento della potenza divina:
“Quanto è giusto-si mise a dire - sottomettersi a Dio e non pensare di essere uguali a
Lui quando si è mortali!” (ibid.9,12)… Terrificante urlo di un povero mortale che
vede sfaldare nella propria materia viva, un potere effimero in cui ha ciecamen-
te creduto.
L’inesorabile epidittica cronaca biblica si trasforma nelle corrusche, esaltanti

pennellate prosastiche di Francesco
Guicciardini che nella Storia d’Italia racconta la
fine di Papa Alessandro VI Borgia: “Ma ecco che
nel colmo più alto delle maggiori speranze (come
sono vani e fallaci i pensieri degli uomini) il
Pontefice da una vigna appresso a Vaticano, (…) è
repentinamente portato per morto nel Palazzo
Pontificale” (Storia d’Italia VI). Partendo da una
scabra analisi dei fatti, l’autore delinea in poche
battute la morte del Papa. Quasi rifacendosi
all’archetipo biblico, lo storico tratta della fine
del Pontefice, partendo da una sentenza mora-

le, per giungere ai fatti descritti nella loro oggettiva crudezza. Nessuna conces-
sione è fatta al lirismo o all’agiografia: il repentinamente delle prime battute rin-
via ad una morte tanto improvvisa quanto violenta, confermata dalle parole
successive: Alessandro infatti “è portato morto secondo l’uso dei Pontefici nella
Chiesa di San Piero, nero enfiato e bruttissimo, segni manifestissimi di veleno” (
ibid.VI). La Morte e la Storia volteggiano lievi e sardoniche sopra il feretro di
questo potente, rappresentante di Dio in terra, ora solo un horribile monstrum
che nulla più ha di umano. Anche la Vita irrompe con furore bacchico, nella
sua sconvolgente e dissacrante realtà, quando Guicciardini impietosamente
ricorda che “concorse al corpo morto d’Alessandro in San Piero con grande allegrez-
za tutta Roma, non potendo saziarsi gli occhi di alcuno di vedersi spento un serpen-
te che (… ) aveva attossicato tutto il mondo” (ibid.VI). Fosche espressioni come
“immoderata ambizione e pestifera perfidia, orribile crudeltà, mostruosa libidine,
inaudita avarizia”, riferite al Borgia, costituiscono il corollario morale di un’im-
magine perversa che si concretizza nella figura di un Alessandro/Serpente:
quasi reminiscenza della Genesi, essa fonde in un’unica e mostruosa allegoria
maligna la prosa biblica e quella storica del Guicciardini.
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IL GUSTO... LETTERARIO

Quest’omicida e bestemmiatore [Antioco IV], soffrendo crudeli
tormenti come li aveva fatti subire agli altri, finì così la sua vita in
terra straniera in una zona montuosa, con una sorte miserabile.
(Maccabei II:9,28)

Esempio potente [la morte di Alessandro VI] a confondere l’arro-
ganza di coloro i quali, presumendosi di scorgere con la debolez-
za degli occhi umani la profondità de’giudìci divini, affermano ciò
che di prospero o di avverso avviene agli uomini procedere o
da’meriti o da’demeriti loro (F.Guicciardini- Storia d’Italia VI)

TACCUINO

auguri a
Rina Mattu e Pinuccia Bizzarri 
per il compleanno... molto importante

Non sense ..previsioni del tempo ( valide 1/2 ora)

ricordando
Luigi Lolli, protagonista nella realizzazio-
ne dell’’Ospedale di Teramo e della 
Casa di riposo ‘De Benedictis’ e indimen-
ticabile presidente della “Corale Verdi”.

LLaa  TTeennddaa vivrà con il tuo abbonamento:
annuale 10 euro, sostenitore 20 euro, cumulativo con la rivista “Prospettiva persona” 
37 euro  c/c n. 10759645 intestato a CRP, Via N. Palma, 37 - 64100 Teramo
PPeerr  llee  iinnsseerrzziioonnii  nneell  ““TTaaccccuuiinnoo””::  TTeell..  00886611..224444776633


